 
Università degli studi di Torino
Dipartimento di scienze della Sanità Pubblica e Pediatrica
Corso di Laurea in Educazione Professionale
Corso Metodologia della Ricerca Educativa

[image: http://www.torinowireless.it/immagini/01%20-%20IMG/02%20-%20Soci%20Fondazione/UniTO.jpg]















Rapporto di ricerca empirica
in
“Relazione tra stereotipi di genere e le relazioni sentimentali tra gli adolescenti.”

Prof.  Roberto Trinchero


                                                                                                         Candidata:                                                                                                                                                          
Beatrice De Marco
Matricola :719412


Anno accademico 2019/2020






Indice
Premessa                                                                                                                            pag.4
1. Identificazione del tema di ricerca                                                                                           pag.4
2. Individuazione del problema conoscitivo di ricerca                                                                pag.4                        
3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca                                                                                   pag.4
4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento                                                                      pag.4
4.1. Mappa concettuale                                                                                                            pag.4                         
4.2. Sintesi articoli scientifici                                                                                                  pag.5
4.3. Sitografia                                                                                                                          pag.7
4.4. Bibliografia                                                                                                                       pag.7
5. Scelta della strategia di ricerca                                                                                                pag.7
6. Formulazione delle ipotesi                                                                                                       pag.7
7. Individuazione dei fattori e relativi indicatori                                                                         pag.7
8. Definizione operativa dei fattori presenti nell’ipotesi                                                             pag.7
9. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento                                                                                                                        pag.9
10. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati                                               pag.10
11. Pianificazione della raccolta dei dati                                                                                      pag10
12. Tecniche di analisi dei dati                                                                                                    pag.14
12.1 . Analisi monovariata                                                                                                      pag.14
12.2.  Analisi bivariata                                                                                                            pag.27
13. Interpretazione dei dati                                                                                                        pag.34
14. Autoriflessione sull’esperienza compiuta                                                                            pag.35





Premessa
Gli stereotipi sono oggetto di studio da quanto W. Lippman, nel 1922, si appropriò per la prima volta questo concetto, per riferirsi a una sorta di “stampi cognitivi che riproducono immagini mentali di persone o gruppi”. Negli anni il concetto di stereotipo è stato ridefinito e studiato da diverse prospettive, individuandone i processi di strutturazione e le diverse tipologie.
Tra gli stereotipi maggiormente diffusi e profondamente radicati nella società, ci sono quelli di genere che esercitano una forte influenza su molteplici aspetti della nostra vita e spesso agiscono al di fuori della nostra consapevolezza.
Generalmente però, quando si parla  di stereotipi di genere si fa riferimento alle aspettative e alle pretese che questi generano sul ruolo sociale della donna e alle diverse opportunità, sul piano lavorativo e dell’istruzione, che le vengono offerte e si parla poco della sfera sentimentale. Proprio per questo motivo ho deciso di approfondire il tema degli stereotipi di genere in relazione alla sfera sentimentale, focalizzando la mia attenzione sugli adolescenti.
Tale scelta è dovuta al fatto che è  l’adolescenza il periodo in cui si inizia a strutturare in modo più significativo il contatto con l’altro a livello relazionale e sessuale, ho quindi ritenuto importante capire il modo in cui viene percepito ed attualizzato questo contatto in relazione agli stereotipi di genere.































Identificazione del tema della ricerca
I temi che intendo sviluppare in questa ricerca riguardano gli stereotipi di genere e le relazioni sentimentali tra gli adolescenti
Individuazione del problema conoscitivo di ricerca
La domanda che mi ha guidata durante la stesura della ricerca è la seguente:
"Avere stereotipi di genere e incide sulle relazioni sentimentali tra gli adolescenti?”

Identificazione dell’obiettivo di ricerca
Lo scopo che mi sono prefigurata è quello di stabilire se esiste una relazione tra gli stereotipi di genere e le relazioni sentimentali tra gli adolescenti.
Costruzione di un quadro teorico di riferimento                                                                                          4.1)Mappa concettuale
[image: ]

4.2) Sintesi articoli scientifici
Il termine stereotipo ha origine lontane, veniva infatti utilizzato in ambito tipografico per indicare gli stampi di cartapesta utilizzati per dare forma al piombo fuso. Le caratteristiche degli stereotipi tipografici, descrivono in senso figurato il significato attribuito comunemente a questo termine: sono fissi, rigidi, e permettono di essere riutilizzati molte volte, garantendo la ripetitività del prodotto finale (Pojaghi, 2011), proprio come gli stereotipi che, rappresentano una sorta di impronta nella quale la mente umana “costringe” la realtà. Caratteristiche che spingeranno W. Lippmann (1922), giornalista  politico, ad appropriarsi del termine per riferirsi a generalizzazioni nei confronti di gruppi sociali o di persone, come una sorta di stampi cognitivi, che riproducono delle immagini mentali delle persone tanto generalizzate da annullare ogni variabilità e specificità.
Lo stereotipo infatti ci porta ad attribuire qualità profonde sulla base di elementi superficiali, ed il quadro che ne deriva corrisponde alla rappresentazione che possediamo della categoria stessa, nel tentativo di dare un senso ad una particolare situazione sociale. (brown,1965).
L’impiego dello stereotipo, permette quindi di attuare un processo di semplificazione della realtà, secondo modalità stabilite culturalmente che guidano la percezione, evitando che essa avvenga in modo accidentale o sulla base di un’arbitraria percezione individuale.
Il riconoscimento delle origini culturali dello stereotipo è molto importante in quanto esso si fonda su un sistema di credenze, conoscenze e aspettative che sono espressione del gruppo sociale di appartenenza che influisce anche sule modalità di acquisizione e di utilizzo delle informazioni messe in atto dal soggetto nel processo di comprensione della realtà.
L’aspetto culturale acquisisce un ruolo ancor più importanza negli stereotipi di genere, che hanno per oggetto tratti di personalità attributi sulla base dell’appartenenza al genere maschile o femminile, creando aspettative e pretese in termini di competenze, abilità, interessi, occupazione, aspirazioni e  sui comportamenti.
Tra i principali stereotipi di genere connessi al mondo maschile ci sono quelli che vedono l’uomo come autonomo, attivo, con forte personalità, con notevoli capacità logiche, realista, non facilmente influenzabile, in grado di separare i sentimenti dai pensieri, con forte spirito d’avventura e con capacità di comando.
Le donne invece, secondo quelli che sono gli stereotipi più ricorrenti, sono più tranquille e quindi meno aggressive, sanno ascoltare, sanno esprimere i propri sentimenti, amano occuparsi degli altri, sono passive, remissive e non amano avere potere. (Ibidem2003)
Dal punto di vista teorico, sono due le principali teorie relative all’origine degli stereotipi di genere:
-La teoria dello schema di genere, proposta Bem (1981), secondo la quale è l’osservazione a svolgere un ruolo cardine nella nascita degli stereotipi di genere. Il bambino attraverso l’osservazione, apprende le conoscenze che si traducono in schemi cognitivi, che ipotecano i  comportamenti.
-La teoria del ruolo sociale, proposta da Eagly e Wood (2011), secondo la quale i differenti ruoli sociali, svolti da uomini e donne, si strutturano in base alle differenti credenze che le persone hanno rispetto alle caratteristiche maschili e femminili.
Il condizionamento sociale, che induce a strutturare la propria vita in obbedienza agli stereotipi di genere, agisce fin dalla nascita quando hai bambini viene proposto un mondo tutto tinto di rosa dove regnano le principesse (belle e passive) oppure di azzurro dove regnano i supereroi(armati e violenti)  e viene promosso da tutti gli attori sociali con cui il bambino entra in relazione. A partire dalle  principali figure di accadimento, in genere i genitori, agli insegnati , il gruppo dei coetanei e come anticipato prima,alla comunità d’appartenenza.
A cementare la sintonia fra il proprio modo di condurre la vita e il genere di appartenenza interviene anche il condizionamento mass – mediatico precoce, che propone ruoli sociali nettamente differenti per il genere maschile e femminile.
Gli stereotipi di genere possono però costituire un grave danno per le opportunità di realizzazione dell’identità di coloro che ne sono vittime, limitandone potenzialità ed aspirazioni.
Da un lato l’idea stereotipata della femminilità può limitare l’accesso delle ragazze al mondo dell’istruzione e successivamente a quello della carriera, intermini di possibilità offerte loro, dall’altra può spingere le ragazze a rinunciarvi pur di assecondare le volontà del proprio partner. Volontà che potrebbero influenzare anche altri aspetti della vita, come quello sociale e di libera espressione della propria personalità, riferito al modo in cui si appare. Inoltre l’idea stereotipa della femminilità possono anche esporle al rischio di abusi e violenze, soprattutto quando non si uniformano alle aspettative legate a quest’idea. Per quanto invece riguarda i ragazzi ci sono quelli fanno proprio lo stereotipo maschile di forza e aggressività ,  e coloro che invece non si uniformano a questo clichè, per i quali c’è il rischio di emarginazione e violenza fisica o verbale da parte dei coetanei. Non bisogna però pensare alle ragazze solo come vittime ed i ragazzi solo come carnefici, poiché vengono utilizzati, alle volte anche in modo inconsapevole, da e su entrambi; diventando alle volte carnefici di se stessi.
La rottura di questi meccanismi è la condizione necessaria non solo per uno sviluppo maturo e consapevole ma anche per un educazione sentimentale e relazione. 
L’adolescenza è di fatto l’età in cui si sperimenta una maggiore indipendenza emotiva dai genitori e dalle altre figure adulte significative e si instaurano relazioni nuove e più mature con i coetanei dell’altro sesso; dove la capacità di costruire relazioni di coppia sentimentali, rappresenta uno dei compiti evolutivi più impegnativi.
Sfida che diviene ancor più complessa per quegli adolescenti che non hanno ancora sviluppato le competenze emotive,cognitive e sociali necessarie per acquisire maggiore autonomia affettiva; in quanto, in una relazione sentimentale, è necessario saper controllare i propri impulsi, saper usare strategie di negoziazione, valutare le conseguenze del proprio comportamento ed opporsi ai tentativi di manipolazione.
La ricerca del partner in adolescenza, non è casuale. Infatti sono molti i bisogni che guidano la creazione dei primi legali sentimentali riconducibili  a quattro categorie e sono:
· Bisogni affettivi o d’appoggio
· Bisogni maturativi
· Bisogni sessuali
· Bisogno di proiettarsi nel futuro
Al di la di questi bisogni che guidano verso la scelta del partner, questi primi legami sentimentali, nel periodo adolescenziale, svolgono diverse funzioni. Tra quelle principali rientrano la promozione dell’autonomia personale, dal momento che i giovani possono così soddisfare il loro bisogno di comprensione e sostegno al di fuori del rapporto genitore-figlio, l’incremento della consapevolezza dell’identità sessuale, lo sviluppo della capacità di compresenza di elementi di elementi di tenerezza e sensualità e l’acquisizione di uno status. Senza contare che la costruzione di una relazione amorosa avanza di pari passo con un rafforzamento dell’autostima e con un’immagine positiva della propria attrazione. 
Vi sono tuttavia delle differenze su come ragazzi e ragazze vivono la loro prima esperienza di relazione sentimentale.
Dal confronto con i pari il maschio, il maschio verifica le sue capacità di seduzione e la competenza nel costruire vincoli con le ragazze che desidera. L’adesione al progetto di coppia però, può impedirgli di muoversi verso la dimensione esplorativa tipica di questa fase e vanificare la lotta per ottenere indipendenza nei confronti della madre. Tuttavia, se il ragazzo riesce a ipotizzare che lo stare in una relazione amorosa è uno strumento per potersi esprimere sessualmente socialmente, potrà accettare di compromettere la sua autonomia.
Per le ragazze invece  la coppia e la sua pubblica presentazione è la prova rivolta al Sé, al gruppo e alla famiglia di poter essere desiderata, corteggiata e scelta da un ragazzo.
Questo rappresenta il passaggio dal ruolo di figlia socialmente e sessualmente non visibile, al ruolo di soggetto sociale e sessuale visibile.
Questa discrepanza genera aspettative distorte e di conseguenza l’immagine idealizzata del partner viene messa a dura prova dalla realtà quotidiana.
Solo quando gli adolescenti diventano capaci di amare riconoscendo nell’altro la diversità, la separatezza, l’autonomia e soprattutto l’imperfezione, si passa da un’ amore verso se stessi ad un’ amore basato sulla condivisione: l’altro non è più un oggetto d’amore ma un soggetto d’amore.
Ed è attraverso il gioco e la sperimentazione che la coppia evolve, permettendo ai due partner di raggiungere una consapevolezza in cui la componente narcisistica viene limitata in favore di uno scambio mentale, emotivo e sessuale.

4.3) Sitografia:
Istituto Piepoli, Indagine sulla diffusione di pregiudizi e stereotipi tra i ragazzi fra i 14 e i 17 anni (2014),https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/documenti/Indagine_Adolescenti_completa_nov14.pdf
Istituto di ricerche internazionali Archivio Disarmo, Genere e stereotipi di genere (2015), http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/2013-05-08-17-44-50/rapporti-di-ricerca/archivio-rdr/finish/11/4123
Regina S. Gli adolescenti e l'immagine di sé condizionata da mass media e stereotipi sessuali, https://www.wired.it/attualita/media/2014/03/17/adolescenti-sesso-stereotipi-catania-trieste-bologna-ricerca/
S. Ficocelli, Stereotipi di genere: parlano gli adolescenti (2013), Repubblica, https://d.repubblica.it/famiglia/2013/09/30/news/adolescenti_stereotipi_di_genere-1826120/
E. Parise, Teen dating violence: la violenza nelle relazioni di coppia tra adolescenti(2015) , State of minde, https://www.stateofmind.it/2015/07/violenza-coppie-adolescenti/
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Individuazione impostazione e strategia di ricerca
Dato che l’obbiettivo conoscitivo della mia ricerca, è quello di stabilire se vi è una relazione tra gli stereotipi di genere e le relazioni sentimentali tra adolescenti,  ho scelto di adottare la strategia di ricerca standard.

Formulazione delle ipotesi

L’ipotesi di ricerca consiste nel voler dimostrare che avere stereotipi di genere incide sulle relazioni sentimentali  tra gli  adolescenti, sia per i maschi che per le femmine .

Individuazione dei fattori presenti nell’ipotesi
-Fattore indipendente: Stereotipi di genere
- Fattore dipendente: Relazioni sentimentali  tra gli adolescenti
-Fattore moderatore: Genere
Definizione operativa dei fattori presenti nell’ipotesi
FATTORE INDIPENDENTE: stereotipi di genere

Indicatori:
Conoscenza degli stereotipi di genere;
Diffusone del fenomeno;
Caratteristiche di genere;

FATTORE DIPENDENTE: relazioni sentimentali tra gli adolescenti

Indicatori:
Caratteristiche del partner;
Ruoli di genere nella coppia;
Libertà di scelta;

	Fattori
	Indicatori
	Domande del questionario

	 Stereotipi di genere
	- Conoscenza degli stereotipi di genere;
	- Sai cosa sono gli stereotipi di genere?
1. Si
2. No
3. Più o meno

	
	- Diffusone del fenomeno
	-Ti è mai capitato di veder trattare qualcuno male oppure in modo ingiusto solo per il fatto di essere maschio o femmina?
1. Spesso
2. A volte
3. Poco
4. Per niente

	
	- Caratteristiche di genere
	- Ritieni che gli uomini siano più portati ai ruoli di comando rispetto alle donne?
1. Si
2. No
3. Non lo so

	 Relazioni sentimentali tra gli adolescenti
	-Caratteristiche del partner ;
	- Quale credi sia per i ragazzi  la qualità più importante nella scelta del  proprio partner?(solo una risposta)
1. Simpatia
2. Intelligenza
3. Sincerità
4. Look
5. Bellezza fisica
6. Carattere 

	
	-Ruoli di genere nella coppia;

	-E’ importante che l’uomo guadagni più della propria partner? 
1. Si
2. No

	
	-Libertà di scelta
	- E’ giusto che nella coppia la ragazza rinunci ad uscire con gli amici per assecondare le richieste del ragazzo?
1. Si
2. No

	Genere
	
	Genere:
1. M
2. F



VARIABILI DI SFONDO:  
-Età

Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
Popolazione di riferimento:
La popolazione alla quale si rivolge questa ricerca è costituita da ragazzi di età compresa tra i 14 e i 18 anni.

Numerosità del campione:
Il questionario è stato somministrato online a 150 adolescenti. Tra questi ho selezionato un campione di 60 ragazzi, di cui 30 maschi e 30 femmine, di età compresa tra i 14 e i 18 anni.

Tipologia di campionamento:
Allo scopo di riuscire a reperire più soggetti e al contempo ottenere un campione i cui membri possedessero i requisiti necessari ai fini della mia ricerca, ho dovuto ricorrere all’utilizzo di due tecniche di campionamento. Infatti data l’impossibilita di recarmi direttamente negli istituti scolastici o comunque nei luoghi di aggregazione giovanile, ho dovuto inserire nel campione i soggetti più facili da raggiungere e quindi utilizzare il campionamento non probabilistico accidentale. 
In una fase successiva, allo scopo di escludere dal campione tutti coloro che non fossero in possesso dei requisiti già citati, ho scelto di utilizzare  la tecnica di campionamento non probabilistico ragionato.


Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

Trattandosi di una  ricerca di tipo standard, nella quale si utilizzano tecniche e strumenti di rilevazione dati ad alta strutturazione, e tenendo conto sia dei destinatari della mia ricerca che dei dati che intendevo ricavare,  ho ritenuto più opportuno utilizzare  un questionario auto compilato a risposta chiusa da somministrare online.

Piano di raccolta dati
Definite le domande del questionario e preparato  alcune righe di presentazione sulla mia persona e sulle finalità della ricerca, ho predisposto un pre-test. Ho quindi sottoposto una versione cartacea del questionario a cinque soggetti, nella fascia d’età di mio interesse, chiedendo loro di compilarlo ed espormi eventuali difficoltà riscontrate durante la compilazione dello stesso. Sulla base poi dei feedback ricevuti ho apportato le modifiche necessarie ad  eliminare eventuali ambiguità o criticità delle domande e, attraverso l’utilizzo del  programma Google Form, ho inserito il questionario online e condiviso il link all’interno di gruppi di adolescenti presenti sui principali social network.
Dopo aver ottenuto un numero sufficiente di risposte ai questionari, ho eliminato tutti quelli che erano stati compilati da persone che non rientravano nella fascia d’età di mio interesse ed ho selezionato i restanti soggetti sulla base del genere d’appartenenza, fino ad ottenere un campione che comprendesse lo stesso numero di ragazzi e di ragazze.
Riporto qui di seguito il questionario.

Questionario

Ai partecipanti,
vi invito a rispondere nel modo più sincero possibile al seguente questionario, che è in forma anonima. I dati raccolti verranno utilizzati solo da me, al fine di stabilire se realmente sussiste una relazione tra gli stereotipi di genere e le relazioni di coppia tra gli adolescenti.
Vi ringrazio anticipatamente per la vostra collaborazione. 

1) Età __

2) Genere
a. M
b. F

3)  Sai che cosa sono gli stereotipi di genere?
1. Si
1. No
1. Più o meno

4)  Pensi che essere maschio o femmina possa influenzare in qualche modo  la vita?
1. Spesso
1. A volte
1. Poco
1. Per niente

5)  Se si, in che ambito ambito pensi possa influenzarla maggiormente?
1. Scolastico
1. Lavorativo
1. Sportivo
1. Familiare

6) Ti è mai capitato di veder trattare qualcuno male oppure in modo ingiusto, solo per il fatto di essere maschio o femmina?
1. Spesso
1. A volte
1. Poco
1. Per niente

7) Ti è mai capitato di essere trattato male oppure in modo ingiusto, solo per il fatto di essere maschio o femmina?
1. Spesso
1. A volte
1. Poco
1. Per niente

8) Quali sono gli insulti più utilizzati nei confronti delle ragazze?
1. Sull’aspetto fisico ( brutta, grassa, stecchino,ecc)
1. Capacità cognitive (stupida, cretina, cogliona ecc)
1. Comportamenti sessuali (troia, puttana,ecc)
1. Capacità relazionali(egoista,stronza,ecc)

9) Quali sono gli insulti più utilizzati nei confronti dei ragazzi?
1. Sull’aspetto fisico (brutto,grasso,ecc)
1. Capacità cognitive (coglione,stupido, ecc)
1. Comportamenti sessuali (frocio, ecc)
1. Capacità relazionali(egoista,stronzo,ecc)

10) Se ragazzi e ragazze hanno comportamenti sessuali cosiddetti “liberi” ,vengono giudicati allo stesso modo?
1. Si, allo stesso modo
1. No, le ragazze come poco affidabili mentre i ragazzi in modo positivo
1. No, le ragazze in modo positivo mentre i ragazzi come poco affidabili

11) Ritieni che gli uomini siano più portati i ruoli di comando rispetto alle donne?
1. Si
1. No
1. Non lo so

12) I ragazzi hanno maggior difficoltà ad esternare le proprie emozioni?
1. Si
1. No

13) Pensi che i ragazzi siano più bravi a separare i sentimenti dai pensieri mentre le ragazze siano più emotive?
1. Si
1. No
1. Non lo so

14) Pensi  che la maggior parte delle ragazze ami esibire il proprio corpo?
1. Si
1. No
1. Forse

15) Ritieni che le donne abbiano una maggior attitudine nell’accudire i figli ed occuparsi della famiglia?
1. Si
1. No
1. Non lo so

16) Quali pensi debbano essere le priorità per una donna?(max 3 risposte)
1. Avere successo
1. Trovare un lavoro
1. Avere una famiglia
1. Curare del corpo
1. Cura della casa

17) Quali pensi debbano essere le priorità per un uomo?(max 3 risposte)
1. Avere successo
1. Trovare un lavoro
1. Avere una famiglia
1. Curare del corpo
1. Cura della casa

18) Pensi sia giusto che ragazzi e ragazze facciano le stesse esperienze sessuali? 
1. Si
1. No

19) Qual è  per te la qualità più importante nella scelta del  partner?
1. Simpatia
1. Intelligenza
1. Sincerità
1. Look
1. Bellezza fisica
1. Carattere

20) E’ importante che, all’interno della coppia, l’uomo guadagni più della donna? 
1. Si
1. No

21) Gli uomini devono conquistare e le donne essere conquistate?
1. Si
1. No

22) Pensi che i lavori domestici spettino principalmente alla donna?
1. Si
1. No

23) Tu collabori nello svolgimento dei lavori domestici?
1. Spesso
1. A  volte 
1. Mai

24) È giusto che ad un appuntamento il ragazzo paghi tutte le spese?
1. Si
1. No

25) Sei a conoscenza di ragazze che hanno modificato i propri progetti di studio per assecondare le richieste del fidanzato?
1. Si
1. No

26) E’ giusto che la ragazza modifichi il suo modo di vestire per assecondare le richieste del fidanzato?
1. Si
1. No

27) E’ giusto che la ragazza rinunci ad uscire con gli amici per assecondare le richieste del fidanzato?
1. Si
1. No

28) È normale che un ragazzo spinga una ragazza ad avere rapporti sessuali se si frequentano?
1. Si
1. No
 
29) Nelle coppie di tuoi coetanei, hai mai assistito a comportamenti violenti (fisici e/o verbali)?
1. Spesso 
1. Qualche volte
1. Raramente
1. Mai

30) Pensi che questi comportamenti violenti (fisici e/o verbali), siano compiuti soprattutto dai ragazzi verso le ragazze?
1. Si
1. No, soprattutto dalle ragazze verso i ragazzi
1. Allo stesso modo

31) Quale pensi possa essere la causa principale di questi comportamenti violenti?
1. La gelosia
1. L’essere stato provocato dal partner
1. Uno stato alterato di coscienza (aver bevuto o assunto sostanze)
1. Mancanza di rispetto verso il partner

Tecniche di analisi dei dati
Trattandosi di una ricerca standardizzata, una volta ottenuto tutti i dati, gli ho riportati su una tabella di Microsoft Excel ed ho costruito  una matrice dei dati; dove ciascuna colonna rappresenta una variabile, mentre ciascuna riga corrisponde ad un caso. Una volta che ho terminato di costruire la matrice dei dati l’ho riportata sul programma JjStat ed ho eseguito  dapprima l’analisi monovariata di ciascuna variabile, individuandone  la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale e gli indici di dispersione.
Successivamente ho eseguito l’analisi bivariata, incrociando le variabili indipendenti con le variabili dipendenti e attraverso la visione del grado di significatività, ho stabilito tra quali variabili vi fosse una relazione.
Riporto qui di seguito quelle che ritengo essere più significative.

12.1 )Analisi monovariata

4) Pensi che essere maschio o femmina possa influenzare in qualche modo  la vita?
1. Spesso
2. A volte
3. Poco
4. Per niente
	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	13
	43%
	13
	43%
	23%:63%

	2
	10
	33%
	23
	77%
	17%:50%

	3
	4
	13%
	27
	90%
	0%:30%

	4
	3
	10%
	30
	100%
	0%:23%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.98
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.84
  Curtosi = -0.35
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.53 a 2.27

	Scarto tipo
	da 0.78 a 1.31



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.157


VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	40%
	12
	40%
	20%:60%

	2
	13
	43%
	25
	83%
	23%:63%

	3
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.72
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.38
  Curtosi = -1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.5 a 2.03

	Scarto tipo
	da 0.57 a 0.96



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.376

6) Ti è mai capitato di veder trattare qualcuno male oppure in modo ingiusto, solo per il fatto di essere maschio o femmina?
1. Spesso
2. A volte
3. Poco
4. Per niente

	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	2
	18
	60%
	22
	73%
	40%:80%

	3
	5
	17%
	27
	90%
	0%:33%

	4
	3
	10%
	30
	100%
	0%:23%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.23
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.71
  Curtosi = 0.22
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.93 a 2.53

	Scarto tipo
	da 0.64 a 1.08



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.274


VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	2
	10
	33%
	17
	57%
	17%:50%

	3
	6
	20%
	23
	77%
	3%:37%

	4
	7
	23%
	30
	100%
	7%:40%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.09
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.17
  Curtosi = -1.26
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.03 a 2.84

	Scarto tipo
	da 0.86 a 1.46



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.346

8) Quali sono gli insulti più utilizzati nei confronti delle ragazze?
1. Sull’aspetto fisico ( brutta, grassa, stecchino,ecc)
2. Capacità cognitive (stupida, cretina, cogliona ecc)
3. Comportamenti sessuali (troia, puttana,ecc)
4. Capacità relazionali(egoista,stronza,ecc)

	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	27%
	8
	27%
	10%:43%

	2
	1
	3%
	9
	30%
	0%:13%

	3
	21
	70%
	30
	100%
	53%:87%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.88
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.96
  Curtosi = -1.02
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.1 a 2.76

	Scarto tipo
	da 0.7 a 1.19



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.052


VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	2
	3
	10%
	7
	23%
	0%:23%

	3
	23
	77%
	30
	100%
	60%:93%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.62
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.71
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.61
  Curtosi = 0.93
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.37 a 2.9

	Scarto tipo
	da 0.56 a 0.95



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001

9) Quali sono gli insulti più utilizzati nei confronti dei ragazzi?
1. Sull’aspetto fisico (brutto,grasso,ecc)
2. Capacità cognitive (coglione,stupido, ecc)
3. Comportamenti sessuali (frocio, ecc)
4. Capacità relazionali(egoista,stronzo,ecc)

	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	20%
	6
	20%
	3%:37%

	2
	10
	33%
	16
	53%
	17%:50%

	3
	3
	10%
	19
	63%
	0%:23%

	4
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 2
  Media = 2.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.17
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.01
  Curtosi = -1.52
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.2 a 3.07

	Scarto tipo
	da 0.93 a 1.57



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.235


VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	2
	8
	27%
	12
	40%
	10%:43%

	3
	10
	33%
	22
	73%
	17%:50%

	4
	8
	27%
	30
	100%
	10%:43%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.25
  Curtosi = -1.01
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.36 a 3.11

	Scarto tipo
	da 0.79 a 1.34



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.448

	10)Se ragazzi e ragazze hanno comportamenti sessuali cosiddetti “liberi” ,vengono giudicati allo stesso modo?
1. Si, allo stesso modo
2. No, le ragazze come poco affidabili mentre i ragazzi in modo positivo
3. No, le ragazze in modo positivo mentre i ragazzi come poco affidabili
	
VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	2
	23
	77%
	30
	100%
	60%:93%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.26
  Curtosi = -0.41
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.61 a 1.92

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.57



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.017


VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	2
	23
	77%
	30
	100%
	60%:93%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.26
  Curtosi = -0.41
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.61 a 1.92

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.57



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.017



18) Pensi sia giusto che ragazzi e ragazze facciano le stesse esperienze sessuali? 
1. Si
2. No
	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Distribuzione di frequenza:
V18
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	28
	93%
	28
	93%
	80%:100%

	2
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.25
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.47
  Curtosi = 10.07
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.97 a 1.16

	Scarto tipo
	da 0.2 a 0.34



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0


VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Distribuzione di frequenza:
V18
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	28
	93%
	28
	93%
	80%:100%

	2
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.25
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.47
  Curtosi = 10.07
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.97 a 1.16

	Scarto tipo
	da 0.2 a 0.34



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

20) E’ importante che, all’interno della coppia, l’uomo guadagni più della donna? 
1. Si
2. No

	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Distribuzione di frequenza:
V20
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	2
	29
	97%
	30
	100%
	87%:100%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.97
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.94
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.18
Indici di forma:
  Asimmetria = -5.2
  Curtosi = 25.03
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.9 a 2.03

	Scarto tipo
	da 0.14 a 0.24



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0


VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Distribuzione di frequenza:
V20
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	2
	26
	87%
	30
	100%
	70%:100%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.87
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.16
  Curtosi = 2.65
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.74 a 1.99

	Scarto tipo
	da 0.27 a 0.46



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

21) Gli uomini devono conquistare e le donne essere conquistate?
1. Si
2. No

	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Distribuzione di frequenza:
V21
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	27%
	8
	27%
	10%:43%

	2
	22
	73%
	30
	100%
	57%:90%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.06
  Curtosi = -0.89
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.57 a 1.9

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.59



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.038


VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Distribuzione di frequenza:
V21
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	2
	23
	77%
	30
	100%
	60%:93%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.26
  Curtosi = -0.41
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.61 a 1.92

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.57



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.017

25) Sei a conoscenza di ragazze che hanno modificato i propri progetti di studio per assecondare le richieste del fidanzato?
1. Si
2. No

	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Distribuzione di frequenza:
V25
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	2
	13
	43%
	30
	100%
	23%:63%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.27
  Curtosi = -1.93
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.25 a 1.62

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082


VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Distribuzione di frequenza:
V25
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	40%
	12
	40%
	20%:60%

	2
	18
	60%
	30
	100%
	40%:80%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.42 a 1.78

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.66



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.081

29) Nelle coppie di tuoi coetanei, hai mai assistito a comportamenti violenti (fisici e/o verbali)?
1. Spesso 
2. Qualche volte
3. Raramente
4. Mai

	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Distribuzione di frequenza:
V29
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	2
	8
	27%
	12
	40%
	10%:43%

	3
	9
	30%
	21
	70%
	13%:47%

	4
	9
	30%
	30
	100%
	13%:47%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3; 4
  Mediana = 3
  Media = 2.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.02
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.27
  Curtosi = -1.09
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.38 a 3.15

	Scarto tipo
	da 0.81 a 1.37



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.396


VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Distribuzione di frequenza:
V29
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	2
	12
	40%
	14
	47%
	20%:60%

	3
	5
	17%
	19
	63%
	0%:33%

	4
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 3
  Media = 2.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.06
  Curtosi = -1.39
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.46 a 3.21

	Scarto tipo
	da 0.8 a 1.35



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.295

31) Quale pensi possa essere la causa principale di questi comportamenti violenti?
1. La gelosia
2. L’essere stato provocato dal partner
3. Uno stato alterato di coscienza (aver bevuto o assunto sostanze)
4. Mancanza di rispetto verso il partner

	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Distribuzione di frequenza:
V31
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	2
	1
	3%
	8
	27%
	0%:13%

	3
	1
	3%
	9
	30%
	0%:13%

	4
	21
	70%
	30
	100%
	53%:87%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.28
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.05
  Curtosi = -0.8
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.72 a 3.68

	Scarto tipo
	da 1.02 a 1.71



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.042


VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Distribuzione di frequenza:
V31
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	40%
	12
	40%
	20%:60%

	2
	3
	10%
	15
	50%
	0%:23%

	3
	6
	20%
	21
	70%
	3%:37%

	4
	9
	30%
	30
	100%
	13%:47%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 2 e 3
  Media = 2.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.28
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.08
  Curtosi = -1.69
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.92 a 2.88

	Scarto tipo
	da 1.02 a 1.72



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.166
 
12.2) Analisi bivariata

Riporto qui di seguito alcune delle relazioni analizzate attraverso l’analisi bivariata.
1. Relazione tra l’influenza del genere sulla vita e le modifiche dei progetti di studio da parte delle  ragazze per assecondare richieste del ragazzo
	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Tabella a doppia entrata:
V4 x V25
	V25->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	10
7.4
1
	3
5.6
-1.1
	13

	2
	5
5.7
-0.3
	5
4.3
0.3
	10

	3
	1
2.3
-0.8
	3
1.7
1
	4

	4
	1
1.7
-0.5
	2
1.3
0.6
	3

	Marginale
di colonna
	17
	13
	30


X quadro = 4.65. Significatività = 0.199
V di Cramer = 0.39



VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Tabella a doppia entrata:
V4 x V25
	V25->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
4.8
0.1
	7
7.2
-0.1
	12

	2
	5
5.2
-0.1
	8
7.8
0.1
	13

	3
	2
2
0
	3
3
0
	5

	Marginale
di colonna
	12
	18
	30


X quadro = 0.03. Significatività = 0.987
V di Cramer = 0.03

2. Relazione tra l’ambito in cui influisce maggiormente il genere e il proprio contributo nei lavori domestici.
	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Tabella a doppia entrata:
V5 x V23
	V23->
V5
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0
-
	1

	2
	12
10.7
0.4
	10
11.5
-0.4
	1
0.8
-
	23

	3
	1
0.9
-
	1
1
0
	0
0.1
-
	2

	4
	0
1.9
-1.4
	4
2
1.4
	0
0.1
-
	4

	Marginale
di colonna
	14
	15
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.



VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Tabella a doppia entrata:
V5 x V23
	V23->
V5
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	1
1
0
	1
1
0
	2

	2
	10
9.5
0.2
	9
9.5
-0.2
	19

	3
	2
2
0
	2
2
0
	4

	4
	2
2.5
-0.3
	3
2.5
0.3
	5

	Marginale
di colonna
	15
	15
	30


X quadro = 0.25. Significatività = 0.969
V di Cramer = 0.09

3. Relazione tra l’esibizione del corpo da parte delle ragazze e il dover modificare il proprio abbigliamento per assecondare le richieste del fidanzato.
	
VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Tabella a doppia entrata:
V14 x V26
	V26->
V14
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	1
0.1
-
	1
1.9
-0.6
	2

	2
	1
1.3
-0.2
	18
17.7
0.1
	19

	3
	0
0.6
-
	9
8.4
0.2
	9

	Marginale
di colonna
	2
	28
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.



VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Tabella a doppia entrata:
V14 x V26
	V26->
V14
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
1.6
2.7
	1
4.4
-1.6
	6

	2
	2
4
-1
	13
11
0.6
	15

	3
	1
2.4
-0.9
	8
6.6
0.5
	9

	Marginale
di colonna
	8
	22
	30


X quadro = 12.33. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.64

4. Relazione tra la parità di genere nel fare esperienze sessuali e lo spingere la ragazza  ad avere rapporti sessuali.
	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Tabella a doppia entrata:
V18 x V28
	V28->
V18
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	1
0.9
-
	27
27.1
0
	28

	2
	0
0.1
-
	2
1.9
0
	2

	Marginale
di colonna
	1
	29
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.933



VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Tabella a doppia entrata:
V18 x V28
	V28->
V18
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	10
10.3
-0.1
	18
17.7
0.1
	28

	2
	1
0.7
-
	1
1.3
-0.2
	2

	Marginale
di colonna
	11
	19
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.48

5. Relazione tra la parità di genere nel fare esperienze sessuali e se l’uomo deve sempre conquistare e la donna essere conquistata.

	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Tabella a doppia entrata:
V18 x V21
	V21->
V18
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	8
7.5
0.2
	20
20.5
-0.1
	28

	2
	0
0.5
-
	2
1.5
0.4
	2

	Marginale
di colonna
	8
	22
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.531


VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Tabella a doppia entrata:
V18 x V21
	V21->
V18
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
6.5
-0.2
	22
21.5
0.1
	28

	2
	1
0.5
-
	1
1.5
-0.4
	2

	Marginale
di colonna
	7
	23
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.37

6. Relazione tra l’aver mai assistito a trattamenti diversi a causa dell’appartenenza di genere e gli episodi di violenza tra le coppie.

	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Tabella a doppia entrata:
V6 x V29
	V29->
V6
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	0
0.5
-
	2
1.1
0.9
	0
1.2
-1.1
	2
1.2
0.7
	4

	2
	3
2.4
0.4
	5
4.8
0.1
	7
5.4
0.7
	3
5.4
-1
	18

	3
	0
0.7
-
	0
1.3
-1.2
	2
1.5
0.4
	3
1.5
1.2
	5

	4
	1
0.4
-
	1
0.8
-
	0
0.9
-
	1
0.9
-
	3

	Marginale
di colonna
	4
	8
	9
	9
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.



VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Tabella a doppia entrata:
V6 x V29
	V29->
V6
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	0
0.5
-
	4
2.8
0.7
	1
1.2
-0.2
	2
2.6
-0.4
	7

	2
	0
0.7
-
	7
4
1.5
	1
1.7
-0.5
	2
3.7
-0.9
	10

	3
	1
0.4
-
	0
2.4
-1.5
	3
1
2
	2
2.2
-0.1
	6

	4
	1
0.5
-
	1
2.8
-1.1
	0
1.2
-1.1
	5
2.6
1.5
	7

	Marginale
di colonna
	2
	12
	5
	11
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

7. Relazione tra la difficoltà ad esternare le emozioni da parte dei ragazzi e differenze di genere tra chi compie atti di violenza.

	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Tabella a doppia entrata:
V12 x V30
	V30->
V12
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	9
12.3
-0.9
	9
6.9
0.8
	5
3.8
0.6
	23

	2
	7
3.7
1.7
	0
2.1
-1.4
	0
1.2
-1.1
	7

	Marginale
di colonna
	16
	9
	5
	30


X quadro = 7.99. Significatività = 0.018
V di Cramer = 0.52



VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Tabella a doppia entrata:
V12 x V30
	V30->
V12
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	8
7.8
0.1
	7
6.6
0.2
	3
3.6
-0.3
	18

	2
	5
5.2
-0.1
	4
4.4
-0.2
	3
2.4
0.4
	12

	Marginale
di colonna
	13
	11
	6
	30


X quadro = 0.32. Significatività = 0.851
V di Cramer = 0.1

8. Relazione tra la percezione nei confronti di ragazzi e ragazze che hanno comportamenti sessuali “liberi” e le motivazioni alla base degli atti di violenza.

	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Tabella a doppia entrata:
V10 x V31
	V31->
V10
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	2
1.6
0.3
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	5
4.9
0
	7

	2
	5
5.4
-0.2
	1
0.8
-
	1
0.8
-
	16
16.1
0
	23

	Marginale
di colonna
	7
	1
	1
	21
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.


VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Tabella a doppia entrata:
V10 x V31
	V31->
V10
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	2
2.8
-0.5
	2
0.7
-
	2
1.4
0.5
	1
2.1
-0.8
	7

	2
	10
9.2
0.3
	1
2.3
-0.9
	4
4.6
-0.3
	8
6.9
0.4
	23

	Marginale
di colonna
	12
	3
	6
	9
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

9. Relazione tra l’influenza del genere d’appartenenza sulla vita e se spetta al ragazzo pagare tutte le spese.

	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Tabella a doppia entrata:
V4 x V24
	V24->
V4
	1
	2
	22
	Marginale
di riga

	1
	2
1.7
0.2
	10
10.8
-0.3
	1
0.4
-
	13

	2
	1
1.3
-0.3
	9
8.3
0.2
	0
0.3
-
	10

	3
	1
0.5
-
	3
3.3
-0.2
	0
0.1
-
	4

	4
	0
0.4
-
	3
2.5
0.3
	0
0.1
-
	3

	Marginale
di colonna
	4
	25
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.



VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Tabella a doppia entrata:
V4 x V24
	V24->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
4.4
0.8
	6
7.6
-0.6
	12

	2
	4
4.8
-0.4
	9
8.2
0.3
	13

	3
	1
1.8
-0.6
	4
3.2
0.5
	5

	Marginale
di colonna
	11
	19
	30


X quadro = 1.71. Significatività = 0.425
V di Cramer = 0.24

10. Relazione tra veder trattar male qualcuno in virtù del genere e chi compie maggiormente atti di violenza tra maschi e femmine.
Inizio modulo
	



Fine modulo
	VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: F
Tabella a doppia entrata:
V6 x V30
	V30->
V6
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
2.1
-0.1
	2
1.2
0.7
	0
0.7
-
	4

	2
	10
9.6
0.1
	4
5.4
-0.6
	4
3
0.6
	18

	3
	3
2.7
0.2
	1
1.5
-0.4
	1
0.8
-
	5

	4
	1
1.6
-0.5
	2
0.9
-
	0
0.5
-
	3

	Marginale
di colonna
	16
	9
	5
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.



VARIABILE MODERATRICE: V2. Valore: M
Tabella a doppia entrata:
V6 x V30
	V30->
V6
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
3
0
	2
2.6
-0.4
	2
1.4
0.5
	7

	2
	5
4.3
0.3
	4
3.7
0.2
	1
2
-0.7
	10

	3
	1
2.6
-1
	2
2.2
-0.1
	3
1.2
1.6
	6

	4
	4
3
0.6
	3
2.6
0.3
	0
1.4
-1.2
	7

	Marginale
di colonna
	13
	11
	6
	30


X quadro = 6.5. Significatività = 0.37
V di Cramer = 0.33

Interpretazione dei risultati

Sulla base dei risultati emersi dall’analisi monovariata, si possono riscontrare alcuni dati rilevanti.
In primo luogo ritengo importante evidenziare come solo il 5% del totale degli intervistati, ritiene che il genere d’appartenenza non eserciti alcun tipo d’ influenza sulla vita degli individui. Di contro il 41,6% degli intervistati invece, ritiene che il genere d’appartenenza influenzi spesso la vita degli individui. 
Per quanto invece riguarda l’aspetto legato alla sessualità, nonostante ben il 93% dei ragazzi abbia affermato che ritiene sia giusto che ragazzi e ragazze facciano le stesse esperienze sessuali, il76,6% afferma che le ragazze vengono giudicate in modo diverso, rispetto ai coetanei maschi, in caso di comportamenti sessuali “liberi”. 
La centralità della sessualità delle ragazze emerge anche dalla tipologia degli insulti utilizzati nei loro confronti. Infatti il 73,3 % della totalità degli intervistati, ammette di utilizzare prevalentemente insulti che hanno per oggetto i comportamenti sessuali delle ragazze. Nei confronti dei  loro coetanei maschi invece, questo tipo di insulti  viene utilizzato solo dal 21,6% degli intervistati, di cui il 16,6% è costituito da ragazzi. 
Per quanto riguarda i dati relativi alle relazioni sentimentali, ritengo importante evidenziare come il 57% delle ragazze contro il 40% dei ragazzi, abbia affermato di conoscere ragazze che abbiano modificato il proprio percorso di studi per assecondare le richieste del fidanzato e, dato ancor più importante, il 66,6% degli intervistati abbia affermato di aver assistito almeno una volta a dei comportamenti violenti all’interno della coppia e che il 70% delle ragazze attribuisce ad una mancanza di rispetto verso il partner, confermata solo dal 30% dei ragazzi, il 40%  dei quali li attribuibili invece alla gelosia.
In ultimo volevo evidenziare come non ci siano sostanziali differenze nelle risposte fornite dai ragazzi e dalle ragazze, fatta eccezione di alcune domande già evidenziate.
Sulla base invece dei dati ottenuti tramite l’analisi bivariata, possono trarre le seguenti conclusioni:
non avendo riscontrato delle relazioni significative tra i fattori presi in esame, la mia ipotesi di partenza non può essere confermata.

Autoriflessione sull’esperienza compiuta

Questo lavoro mi ha dato l’opportunità di mettere in pratica le conoscenze acquisite durante il corso di metodologia della ricerca educativa, applicandole direttamente sul campo.
Quindi ho avuto modo di approfondire argomenti che,  sulla base della mia esperienza educativa e personale, ritengo possano essere importanti per tutti coloro che a vario titolo svolgono una funzione educativa con  bambini e soprattutto con gli adolescenti, attraverso una nuova prospettiva. 
Infatti da quanto è emerso durante la lettura del materiale necessario per la costruzione del quadro teorico, gli stereotipi di genere sono cosi profondamente legati alla nostra cultura, da operare spesso nella generale inconsapevolezza delle famiglie e  dei media ma anche degli operatori del settore, che invece  tanto incidono sulla loro diffusione e tanto potrebbero incidere sul  loro superamento .
Non stupisce quindi che molti ragazzi non abbiano ancora maturato consapevolezza sul tasso di stereotipia delle proprie convinzioni e di quanto queste possano influire sulle scelte e sui comportamenti  propri ed altrui. Al punto da percepire come “normali” comportamenti, giudizi e aspettative che di fatto limitano  il loro sviluppo e la loro realizzazione personale.
Aspetto che emerge anche in alcune risposte che risultano incoerenti tra loro.
Cosciente di questa loro inconsapevolezza, ho avuto diversi dubbi sulla scelta e sulla formulazione delle domande del questionario, temendo di non riuscire ad ottenere una corretta rilevazione dei fattori, senza cadere in ambiguità o tecnicismi che rendessero le domande di difficile comprensione.
Proprio per questo l’estrazione dei fattori dall’ipotesi e le relative domande del questionario, sono stati oggetto di riflessioni e modifiche, anche sulla base dei feedback ricevuti durante il pre-test.
Tuttavia nonostante i dubbi e  i risultati ottenuti, è stata un’esperienza formativa, che mi ha portato a dovermi cimentare con strumenti di rilevazione ed analisi dei dati con i quali non avevo molta dimestichezza e che potrebbero ritornarmi utili nella mia futura pratica educativa.
Inoltre questo lavoro ha generato momenti inaspettati di riflessione e confronto sia con i colleghi che con alcuni dei ragazzi intervistati e tra i ragazzi stessi.
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